
 

 
 
 

 
 
 
 

 
Consiglio Superiore 

 della Pubblica istruzione 

Cataldo DOMINA 
Lista VII 

“Una scuola che ci crede” 

 

 

La candidatura: una scelta senza “etichetta” 

 

Mi presento come: 

 dirigente scolastico: 

 responsabile di due scuole (titolarità e reggenza) di ordini diversi (1° 

e 2° ciclo) 

 componente del TAVOLO regionale sulla SICUREZZA  istituito presso 

l’USR della Lombardia 

 membro di diversi organismi associativi del mondo scolastico 

(direttivo ASA Milano, direttivo FAISAL, coordinamento nazionale 

ASA, direttivo regionale ANP) 

 presidente della RETE GENERALISTA MI 2 (quaranta scuole aderenti) 

 

 dipendente dello Stato: 

 animato dalla passione per le scuole che gli sono state affidate 

 pronto a “spendersi” in prima persona 

 deciso a prodigarsi per  l’aggregazione e l’unità, superando 

scetticismi, diffidenze e incomprensioni 

 risoluto nell’interpretarsi come dirigente-risorsa, dal momento che 

solo così il ruolo assume la massima dignità istituzionale 
 



 persona: 

 proiettata verso tutto ciò che unisce, piuttosto che verso ciò che 

divide 

 consapevole che “i gesti d’amore” contano più dell’adempimento 

del proprio dovere 

 determinata a costruire il futuro sulla “roccia” e sulla logica del 

servizio 

 radicata nella convinzione che si può sperare contro ogni speranza. 

 

 

Quella che ho appena descritto è la mia  “etichetta”, quella con cui 

affronto la mia campagna elettorale. 

Se pensi che il profilo sopra delineato incontra il tuo favore, che le idee di 

cui mi faccio sostenitore abbiano una loro validità e che la mia sia una buona 

candidatura,  ti chiedo di esprimere il tuo consenso per la  lista nr. VII 

“Una scuola che ci crede” votando  Cataldo Domina. 

Ti chiedo, altresì, di fartene promotore presso i colleghi che credono 

ottimisticamente nella possibilità, pur nella difficoltà dei tempi, di  continui e 

improcrastinabili  miglioramenti. 

 

 


